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Tutti gli stracci sono mobilitati.

— Uno, due, tre.

— Bepil!!!

Sventolio stravagante.

Rombo assordante.

L’ali enormi oscurano il sole.

Miile teste dall’apparecchio ci salutano.
— Bepil!

Ancora una volta.

Sempre piltt basso.

Levati il cappello, Ferruccio, che te lo strappa.
Evviva.

Arma dell’aria; i remiganti della vittoriosa galera al-
zano i remi in segno di saluto; ed alla tua velocita
fantasmagorica oppongono i loro muscoli duri come
I'acciaio del tuo cuore.

Il saluto del cielo ci & stato di sprone.

Le alte roccie di Capo Promontore mandano fresca
ombra -in mare.

Peccato che solo i nostri remi la possano raggiungere
e non i torsi sudati.

— Silvia!




